
l pensiero, le parole, la testimonianza di Primo Levi
sono un paradigma di etica senza moralismo.
Già nel 1961, anno di pubblicazione della tavola

rotonda sulla questione ebraica che qui riproponiamo, è
riconoscibile l’atteggiamento fondamentale di Primo Levi.
Si tratta di un’intervista-questionario rivolta, oltre che a
Primo Levi, ad altri intellettuali italiani quali Remo
Cantoni, Francesco Carnelutti, Cesare Musatti. Un con-
fronto significativo che riesce a “mettere ancora più in
luce e giudicare severamente le assurdità e le aberrazioni
cui può portare l’anticristiano e antiumano odio razziale”.
Ed è proprio l’espressione “l’ambiguo clima di vacanza
morale che è stato instaurato dal fascismo” che Levi sce-
glie per metterci in guardia dal rischio delle dimentican-
ze e dei revisionismi, contro l’abuso di potere, contro ogni
culto del capo che nutre in sé il germe della violenza, del
sopruso, delle menzogne contro le verità della storia.
Questo monito non rappresenta soltanto il dovere della
testimonianza di un ex deportato, ma una pratica etica
faticosa, ammirevole, dolorosa. Un atto esemplare che
apre ad una prospettiva che va ben oltre l’esperienza per-
sonale. All’esempio di Levi fanno eco le parole dell’ami-
co Ferruccio Maruffi con cui questo libro si chiude. È una
lettera immaginaria scritta a Primo Levi, qualche anno
dopo la sua scomparsa. Sequenze di ricordi e battaglie
comuni, testimonianza viva di chi non smette di adempie-
re al compito di educare alla verità e alla giustizia.

PRIMO LEVI (Torino 1919-1987), deportato ad
Auschwitz nel febbraio del 1944 fino alla libe-
razione nel gennaio 1945, è uno dei più grandi
scrittori del ‘900, autore di saggi, memorie, rac-
conti, poesie e romanzi. Il libro Se questo è un
uomo (1947), che racconta la sua esperienza
nel lager nazista, è considerato un capolavoro
della letteratura mondiale. È autore, fra gli
altri, di libri come La tregua (1963), I sommer-
si e i salvati (1986). Le Opere complete sono
state pubblicate nel 1997 per Einaudi.

FERRUCCIO MARUFFI (Torino 1924) è presidente
dell’Associazione Nazionale Ex Deportati,
sezione di Torino. Partigiano, è catturato duran-
te i rastrellamenti del marzo 1944. Deportato a
Mauthausen, fino al 5 maggio del 1945, giorno
della liberazione. Fra le sue pubblicazioni:
Codice Sirio, Piemme 1996, Fermo Posta
Paradiso (lettere nell’aldilà), 3ª ed., La stampe-
ria, 2008.

ARNOLD I. DAVIDSON insegna all’Università di
Chicago dove ha la cattedra Robert O.
Anderson Distinguished Service Professor ed è
professore di Storia della filosofia politica al-
l’Università di Pisa. Curatore dei testi di Michel
Foucault in francese e in inglese, è l’autore
di The Emergence of Sexuality: Historical
Epistemology and the Formation of Concepts,
2001, e coautore di un libro di conversazioni
con Pierre Hadot, La filosofia come modo di
vivere. Conversazioni con Jeannie Carlier e
Arnold I. Davidson, Einaudi, 2008.
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